Crisi/ Allarme Moody's su Eurozona: A rischio tutti Paesi Ue-Affari.it

Il rapido aggravamento della crisi del debito nella zona euro minaccia le valutazioni di solvibilità di tutti i Paesi europei. E' questo l'allarme lanciato dall'agenzia statunitense Moody's in un "commento speciale" sui Paesi del Vecchio continente. L'agenzia ritiene sempre che l'Eurozona manterrà la sua unità senza altre inadempienze oltre a quella della Grecia, ma sottolinea che malgrado questo "scenario positivo" ci potrebbero essere conseguenze molto negative per le valutazioni degli Stati europei.

Il rapido aggravamento della crisi del debito nella zona euro minaccia le valutazioni di solvibilità di tutti i Paesi europei. E' questo l'allarme lanciato dall'agenzia statunitense Moody's in un "commento speciale" sui Paesi del Vecchio continente.

L'agenzia ritiene sempre che l'Eurozona manterrà la sua unità senza altre inadempienze oltre a quella della Grecia, ma sottolinea che malgrado questo "scenario positivo" ci potrebbero essere conseguenze molto negative per le valutazioni degli Stati europei.

"Mentre lo scenario centrale rimane quello che l'area euro verrà preservata senza ulteriori insolvenze diffuse - si legge nel rapporto dell'agenzia di rating statunitense - anche tale scenario 'positivo' porta con sè implicazioni molto negative di rating nel periodo transitorio".

E d'altronde, rileva l'agenzia, la spinta politica per varare un piano efficace per salvare l'euro potrebbe emergere solo a seguito di una serie di shock che potrebbe portare più paesi a perdere l'accesso al mercato e a chiedere un programma di sostegno. "E ciò - si legge ancora - molto probabilmente porterebbe allo declassamento dei rating di tali Paesi nella categoria speculativa in vista dei test di solvibilità che sarebbero probabilmente richiesti e della divisione degli oneri che potrebbe essere imposto se (com'è probabile) il sostegno fosse necessario per un periodo prolungato".

Lo scenario centrale di Moody's, spiega l'agenzia, rimane quello secondo cui "l'area euro sara' preservata senza ulteriori diffusi default, ma anche questo scenario positivo porta implicazioni sul rating molto negative". Secondo Moody's, inoltre, la probabilita' di scenari anche piu' negativi e' aumentata nelle ultime settimane, riflettendo le incertezze politiche in Italia e in Grecia. L'agenzia ritiene quindi che una frammentazione dell'euro avrebbe ripercussioni negative per il rating dell'area e dei paesi dell'intera Unione europea. In assenza di iniziative politiche nel breve termine che stabilizzino le condizioni del mercato del credito, avverte Moody's, "e' probabile che sia raggiunto un punto in cui l'architettura generale dei rating dentro l'area euro, e anche altrove, nell'Unione europea dovra' essere rivista". L'agenzia prevede di completare la revisione dei rating dell'area euro nel primo trimestre 2012.  

Fmi: "nessuna trattativa con Italia per piano aiuti" - Intanto il Fondo Monetario Internazionale fa sapere di non essere in trattative con le autorita' italiane circa un possibile aiuto finanziario al paese. Lo ha detto un portavoce dell'istituzione di Washington in risposta alle indiscrezioni riportate nel corso del weekend da La Stampa secondo cui l'Fmi starebbe lavorando a un piano di aiuti all'Italia da 600 miliardi di euro. "Non vi sono discussioni in corso con l'Italia per un piano di finanziamenti da parte dell'Fmi", ha dichiarato il portavoce del Fondo. Secondo il quotidiano torinese, l'Fmi starebbe valutando di offrire all'Italia fino a 600 miliardi di euro a un tasso compreso tra il 4 e il 5 per cento in modo da permettere all'Italia di non affacciarsi sul mercato dei capitali per 18 mesi.
